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Che le promesse del primo maggio diventino realtà

Il Primo Maggio scorso il Governo ha annunciato un piano da 1,2 miliar-

di di euro per migliorare la sicurezza sul lavoro e non solo, sostenuto da ri-

sorse dell’Inail.

Con certezza erano stati individuati 600 milioni di euro per risorse a soste-

gno degli investimenti delle aziende per il miglioramento della prevenzio-

ne (Bandi ISI - per la verità già deliberati a suo tempo dal Consiglio di In-

dirizzo e Vigilanza dell’Inail), mentre altri 650 milioni di euro sarebbero 

stati “decisi” a valle degli incontri con le Parti Sociali, iniziati il successivo 

8 maggio 2025.

Adesso siamo ai primi di settembre e, si spera, venga data un’accelerazione a 

questo aspetto per due motivi. Il primo è che, nel frattempo, le morti sul lavo-

ro non accennano a diminuire di numero, come si può leggere nel primo arti-

colo di questo numero, e il secondo è che, di questo passo, si rischia una pro-

spettiva dove trovare risorse disponibili dagli avanzi positivi del consuntivo 

dell’Istituto di Piazzale Pastore potrebbe diventare più complicato.

Non entriamo nel merito di questa eventualità ancora potenziale, quindi 

non vi annoiamo in questa occasione con spiegazioni tecniche. Accenniamo 

solo che, tra la gran mole di investimenti previsti dall’Istituto e gli effetti 

di carattere attuariale, dovuti alla riduzione dal 2,5% all’1,5% del tasso di 

rendimento medio atteso dagli investimenti stessi, si rischia che il consun-

tivo 2025 possa non presentare avanzi significativi.

Se le cose dovessero prendere questa piega si minerebbero alla base le pro-

messe del Primo Maggio (650 milioni). Nel caso così forniremo dettagli e cifre.

Confidiamo, invece, di vedere presto il concretizzarsi di misure per abbat-

tere non l’avanzo dell’Inail ma l’odioso fenomeno dei lutti sul lavoro. 
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INAIL: dati di luglio 2025 

I dati resi noti dall’Inail, delle denunce di infortunio e di malattia professionale danno 
la fotografia di un fenomeno che, al di là di variazioni più o meno apprezzabili, rimane 
sostanzialmente stabile. Lasciamo alla lettura e all’approfondimento dei dati le valuta-
zioni che ognuno vorrà fare, certo è che siamo ancora bloccati, anche se una parte im-
portante del problema avviene fuori azienda, con gli infortuni in itinere.  

EU-OSHA: al barometro della ssl integrati 
anche i dati sui rischi della digitalizzazione

Il grafico che riportiamo sopra rappresenta le risposte positive dei lavoratori inter-
vistati in 29 Paesi, 27 UE più Islanda e Norvegia. Le risposte positive dei 27 Paesi 
UE hanno una media del 52%, in Italia ha risposto il 57%. Ma non solo il ritmo di la-
voro è stato uno dei drive dell’indagine. Ad esso si aggiungono: il lavoro in solitario, 
la sorveglianza sul lavoro, il carico di lavoro e la riduzione dell’autonomia. 
Per ognuno di questi criteri vi è un grafico che riporta la percentuale di risposte po-
sitive. Una ricerca interessantissima per farsi un’idea di come stanno percependo le 
persone l’avvento sempre più ampio della digitalizzazione del loro lavoro. 

https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/comunicati-stampa/comunicato-stampa.2025.09.denunce-di-infortuni-e-malattie-professionali-i-dati-inail-di-luglio.html
https://visualisation.osha.europa.eu/osh-barometer/working-conditions-preventions/digitalisation-risks/effects-digitalisation/reduction-autonomy
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INAIL: 14,4 milioni di euro per la ricerca in 
collaborazione - Bando BRIC 2025

Promuovere collaborazioni multidisciplinari con il mondo accademico e scientifi-
co attraverso il finanziamento di progetti biennali dedicati allo sviluppo di soluzio-
ni innovative per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, che nel 
primo anno di attività saranno sostenuti con uno stanziamento massimo comples-
sivo pari a 14,4 milioni di euro. Con questo obiettivo rinnovato l’Inail prosegue nei 
consueti Bandi Bric, con l’edizione 2025. 
La ricerca è uno dei pilastri per lo sviluppo di metodologie e tecnologie sempre più 
performanti per il miglioramento della prevenzione in materia di salute e sicurez-
za sul lavoro. Indubbiamente in questo tipo di ricerca l’Inail è il principale soggetto 
in Italia, che sviluppa ricerca direttamente tramite i suoi Dipartimenti e tramite la 
collaborazione con il mondo accademico e scientifico.
Per questa edizione del Bando Bric particolare rilievo sarà dato a iniziative ad alto 
valore tecnologico, come l’applicazione dell’intelligenza artificiale per dispositivi di 
protezione e analisi in tempo reale dei dati, la robotica collaborativa per l’assisten-

TRASPORTO SU STRADA: la direttiva UE 
846/2024 pone regole più rigide a tutela 
della sicurezza, stradale e dei lavoratori 

846/2024, è il numero della Direttiva delegata della Commissione Europea che intro-
duce già dal 31 maggio 2024, data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne Europea, nuove infrazioni e sistemi di classificazione della gravità di tali sanzio-
ni che dovevano essere recepite entro febbraio del 2025. Non ci risulta che ciò sia 
già avvenuto in Italia. 
Le infrazioni ricadono direttamente sui rischi a cui sono esposti i lavoratori della 
strada circa il loro impiego e l’organizzazione del lavoro a cui devono poi attendere.
La questione della sicurezza stradale, congiuntamente alla salute e alla sicurezza 
di chi per strada guida mezzi pesanti, giorno e notte, è evidente che riveste per noi 
grande interesse.
Avremo modo di approfondire la questione con un’analisi più esaustiva di tutti gli 
aspetti di quanto contenuto nella Direttiva di cui alleghiamo il link. 

https://www.inail.it/portale/ricerca-e-tecnologia/it/come-fare-per/bandi-di-ricerca-in-collaborazione--bric-/bando-bric-2025.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=OJ:L_202400846
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za quotidiana, lavorativa e riabilitativa, a persone con disabilità, la gestione dei ri-
schi connessi a idrogeno e biocombustibili, la prevenzione della contaminazione mi-
crobiologica negli ambienti di lavoro e l’analisi delle nuove modalità organizzative 
che possono influire sulla salute dei lavoratori, inclusi i rischi per la salute ripro-
duttiva. 

Nel settore dei servizi alle imprese infortuni in 
crescita, soprattutto in itinere

Un ambito che presenta dati negativi in termini di aumento di infortuni e malattie 
professionali è quello dei “servizi alle imprese”; comparto sempre più centrale per 
l’economia italiana che comprende un insieme eterogeneo di attività, dal noleggio e 
leasing operativo ai servizi per edifici e paesaggio (pulizia, giardinaggio, disinfesta-
zione), dalla vigilanza e investigazione alle agenzie di viaggio, fino alla ricerca, se-
lezione e fornitura di personale. Nel 2024, infatti, questo settore ha registrato un 
aumento significativo delle denunce rispetto agli anni precedenti. A segnalarlo è il 
nuovo numero di Dati Inail, periodico curato dalla Consulenza statistico attuariale 
dell’Istituto, nell’approfondimento dedicato a questo settore, dove le imprese attive 
sono per la netta maggioranza (92,7%) micro imprese che impiegano complessiva-
mente circa un milione e mezzo di addetti, di cui più del 65% lavora nel Nord Italia 
e quasi un quarto (23,6%) è di origine straniera. 

Il quadro delle norme tecniche per le 
asseverazioni dei MOG-SGSL 

La pubblicazione Dati Inail, dalla quale riprendiamo con costanza contenuti che ri-
elaboriamo a divulghiamo, nel numero di Luglio 2025 ha pubblicato un prezioso ar-
ticolo a firma del Dott. Antonio Terraccia, tra i principali esperti del settore, sulle 
norme tecniche, emanate da Uni, per le asseverazioni dei MOG-SGSL in ambito si-
curezza sul lavoro. 

https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.07.servizi-alle-imprese-tra-il-2020-e-il-2024-trend-in-crescita-per-gli-infortuni-in-particolare-in-itinere.html
https://www.moresafe.it/2025/09/02/asseverazione-mog-sgsl-le-norme-tecniche/
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La malattia cronica e il lavoro

In pochi si interrogano su quali problemi, anche di svolgimento dell’attività lavora-
tiva, impattano sulle tantissime persone affette da una malattia cronica. A tale pro-
posito proponiamo un saggio molto interessante di Giorgio Impellizzieri, assegni-
sta di ricerca dell’Università di Modena-Reggio Emilia, che abbiamo notato sul sito 
dell’Osservatorio Olympus dell’Università di Urbino, dal titolo “Luci e ombre del 
contributo della giurisprudenza
all’evoluzione del rapporto tra malattia (cronica) e lavoro”. Un saggio che fa riflet-
tere su un aspetto che andrebbe “curato” di più e meglio dal legislatore con un oc-
chio ai principi costituzionali.

“Le ragioni di sostenibilità economica dello Stato sociale, che non potrebbe realistica-
mente sopportare la fuoriuscita dal mercato del lavoro di tutti i lavoratori affetti da 
malattia cronica, si intrecciano con i principi costituzionali che tutelano la parteci-
pazione alla vita sociale e produttiva. Ne discende l’esigenza, sempre più avvertita, 
di considerare la persona con malattia cronica come figura giuridica portatrice di 
esigenze differenziate e, conseguentemente, un assetto di tutele proprio.” 

La realta’ virtuale per una guida sicura. 
Progetto INAIL e politecnico di Bari

Si chiama Secure Roads 360, il progetto realizzato in collaborazione tra Inail Puglia e 
Politecnico di Bari. Il progetto esplora l’utilizzo della Cinematic Virtual Reality (CVR) 
come strumento innovativo per sensibilizzare neopatentati e non sui rischi legati a 
comportamenti imprudenti alla guida. Lo scopo è quello di fornire un contributo im-
portante e significativo al miglioramento della sicurezza stradale attraverso la forma-
zione dei guidatori, tramite tecnologie avanzate e approcci formativi ed educativi mo-
derni. Non vi è dubbio che si è realizzato uno strumento che può aiutare alla riduzione 
del gravissimo fenomeno della incidentalità stradale che, nel Paese, miete circa 3000 
vittime ogni anno (3.030 nel 2024, fonte ISTAT), tra cui moltissimi in occasione di la-
voro e/o in itinere.
Secure Roads 360 è stato presentato dall’Inail anche nel corso del recente Meeting 
2025 tenutosi come ogni anno presso la Fiera di Rimini. 

https://journals.uniurb.it/index.php/dsl/article/view/5165/4506

https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.08.la-realt--virtuale-per-una-guida-sicura--il-visore-secure-roads---sr-360,-progettato-dalla-direzione-regionale-inail-puglia-e-dal-politecnico-di-bari-tra-i-finalisti-del-contest.html
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Patente a crediti: FAQ

La patente a crediti, per la qualificazione delle imprese impiegate nei cantieri, è or-
mai in vigore dall’ottobre del 2024. In attesa di poterne verificare gli effetti, in termi-
ni di riduzione degli infortuni in edilizia, con dati su un periodo di tempo congruo, 
per ora fioriscono le FAQ.
Le “domande frequenti” che sono state presentate all’Ispettorato Nazionale del La-
voro INL, si trovano nel portale nello spazio che l’Ispettorato stesso ha dedicato alle 
“Frequently Asked Questions”, appunto. Preziose le risposte ai tanti dubbi scaturiti a 
valle dell’entrata in vigore di questa nuova normativa di cui tutti, noi certamente, au-
spichiamo gli effetti positivi. 

https://www.ispettorato.gov.it/2025/07/25/patente-a-crediti-faq/
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